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AGENDA
1. Dati di sistema

2. Le dinamiche della raccolta bancaria 

3. Il perimetro normativo di riferimento

4. Gestione della normativa quale fattore competitivo

5. Il risparmio gestito

6. Tecniche di gestione del portafoglio

7. Impatti sul sistema bancario e sulle sue regole dalla recente crisi

8. La riforma previdenziale – concetti

9. Tecniche di risk analysis applicate alla funzione creditizia



Banca d’Italia – Disposizioni in materia di organizzazione e governo societario delle banche –

mar.08:

“

Efficaci assetti organizzativi e di governo societario assumono particolare rilievo per le banche, in 

ragione delle caratteristiche che connotano l’attività bancaria e degli interessi pubblici oggetto di 

specifica considerazione da parte dell’ordinamento.

Gli assetti organizzativi e di governo societario delle banche, oltre a rispondere agli interessi 

dell’impresa, devono assicurare condizioni di sana e prudente gestione, obiettivo essenziale della 

regolamentazione e dei controlli di vigilanza

“
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societario

GOVERNO SOCIETARIO



Banca d’Italia – Disposizioni in materia di organizzazione e governo societario delle banche –

mar.08:

“

All’organo con funzioni di controllo sono attribuiti compiti e poteri necessari al pieno ed efficace 

assolvimento dell’obbligo di rilevare le irregolarità nella gestione e le violazioni delle norme 

disciplinanti la prestazione di servizi

Nello svolgimento dei propri compiti l’organo con funzioni di controllo può avvalersi di tutte le 

unità operative aventi funzione di controllo all’interno dell’azienda

“

Sistema controlli interni
1° livello: 

controlli di linea

2° livello: 

controlli di conformità 

antiriciclaggio 

e gestione del rischio

3° livello: 

Revisione interna

GOVERNO SOCIETARIO – FUNZIONI DI 

CONTROLLO



L’ordinamento ha sottoposto il mercato finanziario ai seguenti controlli:

Organo di 

controllo

Tipologia del 

controllo

Poteri riconosciuti

Banca d’Italia Contenimento del 

rischio

• Vigilanza regolamentare: si concreta nel potere 

di disciplinare con regolamento alcune materie 

demandate agli Organi di controllo per legge

• Vigilanza informativa: si concreta nel potere di 

chiedere ai soggetti abilitati, per le materie di 

rispettiva competenza, la comunicazione di dati o 

notizie e la trasmissione di atti e documenti

• Vigilanza ispettiva: si concreta nel potere, 

esercitato nell’ambito delle materie di rispettiva 

competenza e in armonia con le disposizioni 

comunitarie, di effettuare presso i soggetti abilitati 

ispezioni ovvero di richiedere l’esibizione dei 

documenti e il compimento di atti ritenuti necessari

Consob Trasparenza e 

correttezza di 

comportamento

L’attività di Banca d’Italia e Consob è coordinata dal Ministero dell’Economia

Altre autorità coinvolte nella vigilanza del mercato finanziario sono: (i) Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato, (ii) Covip, (iii) Ufficio di Informazione Finanziaria, (iv) 

Autorità Garante per la Protezione dei dati Personali, (v) Arbitro Bancario e Finanziario

ORGANI DI VIGILANZA



1. 
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Risk Management

Tale processo è espressamente normato con dettati legislativi di 1°, 2° e 3° livello: dalla 

Direttiva Mifid, attraverso le modifiche legislative apportate al TUF, dal Regolamento 

Intermediari di Banca d’Italia e dal Regolamento Mercato congiunto di Banca d’Italia e 

Consob 

IL PROCESSO DI GESTIONE ALLA CONFORMITA’ 

NORMATIVA



• Identificazione nel continuo delle norme applicabili alla banca

• Misurazione e valutazione del loro impatto sui processi e procedure dell’intermediario

• Valutazione ex ante della conformità alla regolamentazione applicabile a tutti i progetti 

innovativi dell’intermediario

• Valutazione dell’adeguatezza ed efficacia delle misure organizzative adottate quale 

prevenzione al rischio di non conformità e quali presidi al monitoraggio di tale rischio

Identification Measurement Assessment

Compliance Risk Matrix

•Individuazione norme 

applicabili

•Individuazione processi / 

prodotti impattati

•Tassonomia normativa

Compliance Risk Indicators

•Failure Risk Indicator: per 

monitorare gli eventi di 

perdita

•Early Warning Indicator: per 

segnalare anticipatamente 

l’accentuarsi dei rischi di 

perdite future

Compliance Risk Matrix

Risk Assessment

•Valutazione ex ante delle 

azioni di mitigazione

4. IDENTIFICATION, MEASUREMENT & 

ASSESSMENT - DETTAGLI



AMBITO RIF. NORMATIVO PRECETTO DESCR. 
RISCHIO

PROCESSI E 
PROCEDURE 
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AMM PENALI
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DESCR. PRESIDI IN 
ESSERE

CONTROL OWNER VALUTAZIONE 
PRESIDI IN 
ESSERE

RISCHIO AL NETTO DEI 
PRESIDI IN ESSERE

AZIONI A PRESIDIO DA 
PORRE IN ESSERE

OWNER DEI 
PRESIDI DA 
PORRE IN ESSERE

RISCHIO 
RESIDUO

Severity:

.......

…….

……

Probabilità:

.......

…….

……

Prob /Sev:

.......

…….

……

Rischio al netto 
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.......

…….

……Presidi in essere:

.......

…….

……

4. UN ESEMPIO DI COMPLIANCE RISK MATRIX
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4. UN ESEMPIO PARAMETRICO DI COMPLIANCE 

RISK MATRIX (2 di 3)
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DIMENSIONE E DINAMICHE 

Fonte Assogestioni



Le attività caratteristiche del risparmio gestito sono:

 attività promozionale, istitutiva, organizzativa e amministrativa

 attività gestoria

 attività distributiva

Nella filiera del risparmio gestito tali attività sono così riassunte:

Attività Competenza

FCI GP Previdenza

Promozionale, istitutiva, 

e amministrazione

Sgr Sgr, Banca, Sim 

autorizzata

Assicurazione

Gestoria Sgr Sgr, Banca, Sim 

autorizzata

Assicurazione, Sgr, 

Banca, Sim autorizzata

Vigilanza Banca d’Italia, 

Consob

Banca d’Italia Isvap

Distributiva Sgr, Banca, Sim di 

distribuzione

Sgr, Banca, Sim 

di distribuzione

Assicurazione, Banca, 

Sim di distribuzione

 Multicanalità in crescita, 

 Canale banca ha le masse maggiori ma in fluttuazione,

 Canale Agenzia e Promotori Finanziari in crescita

ATTORI DEL MERCATO


